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COPIA  

 

 

  DELIBERAZIONE N° 15 del  

02/03/2020  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL’UNIONE 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO INCENTIVI OBIETTIVI SETTORE 

ENTRATE  

 

 

L'anno duemilaventi, addì  due del mese di Marzo  alle ore 14:30, presso la Sala operativa della 

sede dell'Unione nel comune di Berzo Demo, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte 

dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta dell’Unione dei 

Comuni della Valsaviore. 

 

Intervengono i Signori: 

 

Cognome e Nome Qualifica Presenza 

BRESSANELLI GIAMPIERO Presidente SI 

CITRONI SILVIO MARCELLO Assessore SI 

BERNARDI GIOVAN BATTISTA Assessore SI 

MORGANI SERENA Assessore SI 

PEDRALI ANDREA BORTOLO Assessore SI 

 

PRESENTI: 5                    ASSENTI: 0  

 

 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Sig.  Segretario Dell'unione Dott. Paolo Scelli il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig.  Giampiero Bressanelli, nella sua qualità di  

Presidente Dell'unione, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato. 

 



OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO INCENTIVI OBIETTIVI SETTORE 

ENTRATE  

 

 

LA GIUNTA DELL’UNIONE 

 

 
 PREMESSO CHE: 

 con deliberazione dell’assemblea n. 21, in data 31/12/2019, esecutiva ai sensi di legge, veniva 
approvato il Documento unico di programmazione e il bilancio di previsione finanziario per il 
periodo 2020/2022; 

 con propria deliberazione n. 68 in data 31/12/2019, esecutiva ai sensi di legge, veniva approvato il 
piano esecutivo di gestione per il periodo 2020/2022, nonché assegnate le risorse ai responsabili di 
servizio per il conseguimento degli obiettivi; 
 

PREMESSO CHE: 
 

 l’art. 1, comma 1091, della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, dispone quanto segue: « Ferme 

restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, i comuni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto entro 

i termini stabiliti dal testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono, con 

proprio regolamento, prevedere che il maggiore gettito accertato e riscosso, relativo agli 

accertamenti dell'imposta municipale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello 

di riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per cento, sia 

destinato, limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamento delle risorse strumentali degli 

uffici comunali preposti alla gestione delle entrate e al trattamento accessorio del personale 

dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. La quota destinata al trattamento economico accessorio, 

al lordo degli oneri riflessi e  

 dell'IRAP a carico dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al 

personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con riferimento 

alle attività connesse alla partecipazione del comune all'accertamento dei tributi erariali e dei 

contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, 

n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non 

può superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. La presente 

disposizione non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in concessione»; 
 
 

- l’Unione è da tempo impegnato in azioni tese a migliorare il tasso di riscossione delle proprie 

entrate, non solo tributarie, ed il nuovo strumento di incentivazione può contribuire all’attuazione 

di ulteriori obiettivi di miglioramento della gestione e del tasso di realizzo delle entrate proprie, 

anche alla luce del difficile quadro economico e delle problematiche, anche normative, che 

investono la materia dei tributi comunali e della riscossione, con riferimento anche alla riscossione 

coattiva. 
 

 
VISTA la Nota di approfondimento IFEL del 28 febbraio 2019, unitamente agli schemi tipo di Regolamento e 

di Delibera, con la quale si fornisce una lettura della disposizione sopra riportata coerente con l’obiettivo di 

migliorare la gestione delle entrate comunali e la relativa riscossione. 

 



CONSIDERATO che la Delegazione trattante di Parte Pubblica e le Organizzazioni sindacali di categoria 

hanno condiviso il testo del Regolamento Incentivi Entrate, ed in particolar modo i criteri di alimentazione e 

riparto del Fondo incentivante, come risulta da specifico verbale, sottoscritto dalle parti. 

 
CONSIDERATO altresì che il Regolamento incentivi rientra nella categoria dei regolamenti sull’ordinamento 

degli uffici e dei servizi, di competenza della Giunta Comunale, per quanto disposto dall’art. 48, comma 3 

del D.lgs. n. 267 del 2000, mentre spetta al Consiglio Comunale l’approvazione dei regolamenti per 

l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, materia questa estranea al Regolamento Incentivi Entrate. 
 
VISTO lo schema di proposta predisposto dal Responsabile del Procedimento; 
 
VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile di Servizio, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
D. Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000; 
 
VISTO il parere di regolarità contabile espresso dal responsabile del Servizio Finanziario; 
 
VISTO il parere preso dall’Organo di revisione dei conti, reso ai sensi dell’art. 40-bis del D.lgs. n. 165 del 
2001. 
 
Con voti unanimi espressi ai sensi di legge dagli assessori presenti 
 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, il Regolamento “Incentivi Entrate” di cui 

all’articolo 1, comma 1091 della legge n. 145 del 2018; 
 
2. di trasmettere il presente provvedimento ai responsabili di servizio. 
 
3. di dare atto che il regolamento entra in vigore lo stesso giorno della sua approvazione. 
 
Inoltre con apposita separata votazione 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.Lgs. 
18/08/2000, n. 267. 
              
  

 

  



Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Il Presidente Dell'unione  

F.to Giampiero Bressanelli  

Il Segretario Dell'unione   

F.to Dott. Paolo Scelli  

 

 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267)  

(Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 

 

Il sottoscritto Segretario comunale responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di 

pubblicità legale, visti gli atti d’ufficio; 

 

CERTIFICA 

 

che copia del presente verbale è stata pubblicata sul sito web istituzionale di questa Unione accessibile 

al pubblico, per quindici giorni consecutivi dal  07/04/2020 al  22/04/2020.                            .     

 

 

Lì, 07/04/2020 

 

Il Segretario Dell'unione   

F.to Dott. Paolo Scelli     

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

(Art. 134, comma 3 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

 

CERTIFICA 

che la suestesa deliberazione: 

 

X   è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000 

 

  è divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, (decorsi 10 giorni 

dall’ultimo di pubblicazione). 

 

 

Lì,    07/04/2020 

 

Il  Segretario Dell'unione 

F.to Dott. Paolo Scelli 
 

 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 

 

Cedegolo, 07/04/2020     

Segretario dell'Unione 

Dott. Paolo Scelli 

 


